
ALLEGATO A 

BANDO MISURA INVESTIMENTI. CAMPAGNA 2020/2021. 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE RICHIESTE DI MODIFICA DELLA 

DURATA, DA BIENNALE A TRIENNALE 

1. PREMESSA 

In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 3 comma 1 del decreto del Ministro delle 

Politiche Agricole alimentari e forestali 28 maggio n. 249006, nella campagna 2021/2022, 

limitatamente ai progetti biennali ammessi all’aiuto della misura Investimenti nella 

campagna 2020/2021, con termine esecuzione lavori entro il 15 luglio 2022 e per i quali 

non è intervenuta in precedenza alcuna modifica della durata, può essere modificata la 

durata dei tempi di realizzazione del progetto da biennale a triennale. 

Non è consentita pertanto la modifica della durata di esecuzione dei progetti, da biennale 

a triennale, alle domande di aiuto presentate nella campagna 2020/2021 che alla data di 

scadenza del bando di riferimento (30 novembre 2020) prevedevano una durata di 

realizzazione annuale. 

2. MODIFICA DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI (Variazione della 

durata di realizzazione del progetto da biennale a triennale) 

Le imprese ammesse nella campagna 2020/2021, a fronte di domande di aiuto presentate 

nella stessa campagna, che intendono avvalersi nella campagna 2021/2022 della 

possibilità di modificare la durata del progetto ammesso al finanziamento, da biennale a 

triennale, devono presentare entro il 15 maggio 2022 istanza di modifica della durata alla 

Struttura Decentrata Agricoltura competete per l’istruttoria (SDA) tramite PEC. 

Il termine di scadenza di realizzazione dei progetti delle domande della campagna 

2020/2021 con durata variata, da biennale a triennale, e presentazione della relativa 

domanda di pagamento di saldo è fissato al 31 maggio 2023. 

La domanda di modifica della durata deve essere corredata da dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

redatta secondo il Modello in calce al presente allegato. 

La SDA, accertato che per la domanda oggetto di modifica della durata non sia intervenuta 

una precedente modifica nella campagna 2020/2021, gestisce la richiesta procedendo 

telematicamente tramite l’applicativo predisposto in ambito SIAN per l’inserimento delle 

proroghe per singolo beneficiario. La SDA quindi, tramite la funzione di inserimento delle 

proroghe per singolo beneficiario, inserisce quale data di “proroga” per i progetti biennali 

2020/2021 trasformati in triennali, il termine del 31 maggio 2023, inteso quale termine 

ultimo per la realizzazione dei progetti triennali e presentazione della domanda di 

pagamento di saldo. 

Richieste di modifica della durata di esecuzione del progetto, da biennale a triennale, che 

riguardino domande per le quali siano già intervenute varianti della durata nella campagna 

2020/2021 sono respinte dalla SDA che ne dà comunicazione ai richiedenti ai sensi 

dell’articolo 10 bis della L 241/1990. 



OP AGEA procederà alla convalida della suddetta “proroga”, intesa quale modifica della 

durata del progetto da biennale a triennale. 

L’impresa interessata deve presentare entro il 15 giugno 2022 apposita appendice alla 

polizza fidejussoria, presentata nella campagna 2020/2021 ai fini del pagamento 

dell’anticipo. L’appendice deve essere emessa tramite procedura ordinaria dallo stesso 

Ente garante che ha emesso la polizza fidejussoria ai fini dell’erogazione dell’anticipo 

avvenuta nell’esercizio 2020/2021.  

Nell’appendice, in modifica al modello della polizza “madre” (pag. 3/7 del modello 

precompilato generato secondo la Procedura di Garanzia Informatizzata), per quanto 

attiene i termini di realizzazione progetto e scadenza della stessa polizza, dovrà essere 

riportato: 

a) la data del “termine ultimazione lavori” variato, vale a dire 31 maggio 2023 per i 

progetti triennali della campagna 2020/2021; 

b) il dato afferente alla “scadenza ultima”, vale a dire la data del termine lavori 

rinnovata in automatico per ulteriore n. 4 semestri a decorrere dalla data “termine 

ultimazione lavori”.  

La SDA, per quanto riguarda l’appendice alla polizza fidejussoria, deve esclusivamente 

accertarsi che i termini in essa indicati siano corretti, mentre è di esclusiva competenza di 

OP AGEA procedere all’acquisizione, inserimento e richiesta di convalida dell’appendice 

alla polizza. 

Entro il 1° luglio 2022 il responsabile provinciale dell’istruttoria della SDA, trasmette al 

Settore Agroambiente - SDA AN l’elenco delle domande oggetto di modifica della durata 

corredato, per ciascuna domanda oggetto di modifica da biennale a triennale, dall’originale 

dell’appendice alla relativa polizza fidejussoria stipulata ai fini della liquidazione 

dell’anticipo nell’esercizio 2020/2021. 

Entro il 31 luglio 2022 la Regione accoglie le richieste di modifica da biennale a triennale. 

Per la documentazione a corredo delle domande di pagamento di saldo dei progetti 

triennali della campagna 2020/2021 si applicano, mutatis mutandis, le disposizioni previste 

ai paragrafi 7.3.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento di saldo 

(annuali e biennali) e 7.3.3 Istruttoria delle domande di pagamento di saldo del bando 

della campagna 2020/2021. 

La mancata presentazione della domanda di pagamento a saldo entro il 31 maggio 2023 e 

dell’istanza di rinuncia all’aiuto entro i termini stabiliti dal paragrafo 7.6 del bando per la 

campagna 2020/2021 determina l’immediata attivazione delle procedure di recupero 

dell’aiuto concesso.  

Le procedure di recupero dell’anticipo sono attuate in applicazione dell’articolo 55 del 

regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 in materia di incameramento ed all’articolo 

27 paragrafo 2) del regolamento delegato (UE) n. 907/2014 in materia di svincolo di 

cauzioni relative agli anticipi.  

La restituzione dell’indebito interesserà la somma garantita (anticipo maggiorato del 10%). 

Per l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 2 del regolamento delegato (UE) 

2021/374 si rinvia a quanto stabilito al punto 3 del dispositivo del DDPF n. 213/PSD/2021 

in applicazione del paragrafo 8) delle istruzioni operative n. 50/2021. 



MODELLO - DICHIARAZIONE PER MODIFICA DURATA DA BIENNALE A TRIENNALE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(Art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a _______________________ nato/a _______________ (__) il __/__/____  
residente a ___________________________ Via/Piazza ______________________ n. ___  
in qualità di1 _______________ della ditta avente ragione sociale 
_________________________, CUAA ________________, con riferimento alla domanda 
biennale di sostegno alla misura Investimenti dell’OCM vitivinicolo della campagna 2020/2021 
n. __________, presentata in adesione al bando regionale approvato con decreto n. 253/PSD 
del 14/10/2020 e smi 

 viste le difficoltà a completare entro il 15 luglio 2022 l’investimento oggetto di 
finanziamento con la domanda n. ___________ a causa di2 

__________________________________________________________________; 

 consapevole che la modifica della durata di esecuzione del progetto, da biennale a 
triennale, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole alimentari e forestali 28 maggio 2021 n. 249006 è consentita limitatamente alle 
domande della campagna 2020/2021 che non siano state già oggetto della modifica 
della durata 

CHIEDE 

la modifica della durata, da biennale a triennale, della realizzazione del progetto ammesso per 
la domanda di aiuto alla misura Investimenti n. _____________, con attuale termine per 
l’esecuzione e presentazione domanda di pagamento di saldo al 15 maggio 2022. A tal fine, 

DICHIARA 

(ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali, 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 

del citato D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

- di impegnarsi a presentare entro il 15 giugno 2022 l’appendice alla polizza fidejussoria 
presentata ai fini della liquidazione dell’anticipo nella campagna 2020/2021 ed emessa da 
__________________ in data __/__/____; 

- di impegnarsi a completare i lavori ammessi a pagamento con la domanda n. 
__________e a presentare domanda di pagamento di saldo entro il 31 maggio 2023. 

Il dichiarante autorizza ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 l’acquisizione ed il 
trattamento con strumenti elettronici e cartacei dei dati contenuti nel presente modello e negli 
eventuali allegati per le finalità e ai sensi del bando al quale la domanda n. ___________ 
aderisce, compresi i controlli da parte degli Organismi comunitari e nazionali.  

Lì, _________________________  

(luogo, data)  
Il Dichiarante  

(firma per esteso e leggibile)3  
_____________________________  

Il dichiarante, con l'apposizione della firma dichiara, sotto la propria 

responsabilità, che quanto esposto nella presente risponde al vero ai sensi e 

per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000. La sottoscrizione non è soggetta ad 

autenticazione qualora sia apposta in presenza del dipendente addetto al 

ricevimento o nel caso in cui la domanda sia presentata unitamente a copia 

fotostatica (non autenticata) del documento di identità del sottoscrittore. 

                                                           
1 Titolare, legale rappresentante. 
2 Illustrare le cause di forza maggiore/circostanze eccezionali, ivi compresa la pandemia di COVID-19, da cui 
origina la richiesta di modifica della durata di esecuzione del progetto approvato, indicando il collegamento 
con le tempistiche delle attività previste. 
3 La dichiarazione può essere sottoscritta digitalmente ai sensi del CAD. 
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